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Precaria soluzione data ieri alla crisi regionale 

La nuova Giunta nasce minoritaria 
e già è lacerata ai suo interno 

11 

I repubblicani non hanno preso parte alla votazione e il consigliere Giugliano si è dimesso dal partito — Una significativa 
assenza: mancava l'ex-presidente Gaspare Russo — Il compagno Imbriaco giudica inadeguato e arretrato il nuovo esecutivo 

Per lo scandalo dell'aeroporto di Capodichino 

Duro attacco della FULAT 
al ministro dei trasporti 

Non può essere concessa ai privati la gestione dei ser
vizi -1 lavoratori sapranno contrastare l'oscura manovra 

Dopo l'incontro con Valenzi 

Cossiga assume 
alcuni impegni 

Riguardano il disinquinamento del golfo, 
l'area metropolitana e i rapporti con la CEE 

L'in,:ontro tra il sindaco Valenzi e il presidente 
del consiglio Francesco Cossiga —- di cui ha parlato 
«impaniente ieri tu t ta la s tampa nazionale — ha 
avuto una prima appendice con una risposta di 
Cossiga. 

Come si ricorderà, il sindaco di Napoli aveva 
rimesso sul tavolo del presidente del consiglio le tre 
questioni centrali di Napoli (occupazione, casa, 
igiene) come grandi questioni del più generale im
pegno meridionalista che si richiede al governo. 

Il compagno Valenzi era sceso nel concreto di 
ognuna delle tre questioni, proponendo ed indican
do soluzioni, chiedendo rapidità di decisione e chia
rezza di ohii'ttivi. 

Cossiga ha risposto, dopo aver consultato gli uf
fici interessati, solo per alcune questioni e assu
mendo impegni che bisognerà ora farr ispettare. 

Ecco i punti della risposta di Cossiga: 
1) disinquinamento del golfo di Napoli: è s ta to 

comunicato che il progetto verrà esaminato nel cor
so dellq prossima riunione del CIPE: 

2) area metropolitana di Napoli: è s ta to comu
nicato che il progetto stesso sarà sottoposto all'ap
provazione degli organi competenti entro la metà 
eh ottobre; 

3) per quanto concerne infine i rapporti con la 
UEE, in presidenza del consiglio ha comunicato di 
essere già in contat to con il commissario Giolitti 
per una riunione entro la fine di set tembre che fac
cia seguito agli incontri di Bruxelles del 27 marzo. 

Ma si è davvero risolta la 
crisi regionale? I numeri di
cono di sì, ma non altrettan
to la compattezza del tripar
tito (DC, PSDI e PRI) che 
ha dato vita alla nuova Giun
ta. E' stata eletta con i ioli 
voti della DC (22 data l'as
senza dell'ex-presidente Ga
spare Russo) e del PSDI (4). 
Il partito repubblicano era 
completamente assente: l'as
sessore Mario Del Vecchio è 
in Messico, il consigliere 
Amedeo Giugliano s'è dimes
so dal partito nel pomerig
gio e quindi non ha preso 
parte alla votazione. 

Contro si sono pronuncia
ti i comunisti (14 con due as
senze). i socialisti (5 con una 
assenza). Democrazia prole
taria ( D e i missini (3 con 
un'assenza). Astenuti la rap
presentante liberale e i due 
consiglieri di democrazia na
zionale. 

La Giunta, composta dal 
presidente Ciro Cirillo e da
gli assessori Pino Amato, 
Salvatore Armato. Dante 
Cappello, Armando De Rosa, 
Vittorio Gasparin, Domenico 
Ievoli. Gennaro Melone (DC) 
Filippo Caria, Paolo Correale, 
Alessandro In gala (PSDI); 
Mario Del Vecchio (PRI). è 
stata eletta in terza votazione 
quando -bastava la maggio
ranza semDlice. 

Il compagno Nicola Imbra
co, capogruppo del PCI, ha 
rilasciato subito dopo l'esito 
delle votazioni, una dichiara
zione nella quale si sottoli
nea come « l'iniziativa comu
nista sviluppatasi attraverso 
la presentazione di una li
sta di governo, l'occupazione 
del palazzo della Giunta re
gionale la mobilitazione di 
lavoratori, enti locali, orga
nizzazioni di massa, ha scon
fitto il partito della paraiisi, 
costringendo la DC ad assu
mersi le sue responsabilità;). 

Imbriaco ritiene che «la 
soluzione data ad una crisi 
che si è trascinata per nove 
mesi resta una soluzione as

solutamente inadeguata ri
spetto ai problemi regionali 
ed ai guasti gravissimi che 
anni di nca governo e di 
malgoverno hanno prodotto ». 

Sottolineata la precarietà 
del quadro politico messo in 
piedi, il capogruppo comuni
sta ha concluso la sua di
chiarazione affermando che 
«con i compagni socialisti, 
che hanno dissociato le loro 
responsabilità dall'esecutivo, 
ricercheremo nei prossimi 
giorni gli opponimi contatti 
per aflrontare unitariamente 
le questioni fondamentali che 
abbiamo davanti ». 

Nel suo intervento prima 
della votazione, il compagno 
Benito Visca ha rilevato che 
ìa giunta presentata veue m 
DC e i suoi alleati contro le 
forze operaie e del progres
so. Per quanto attiene al pro
gramma illustrato ha rileva
to come esso ricalchi quello 
risalente all'intesa dello scor
so anno tra le foize politiche 
della maggioranza regionali
sta. E si e chiesto: come è 
possibile che questo program
ma non realizzato quando in 
Giunta c'erano i socialisti e 
quando la maggioranza s'av
valeva del contributo leale 
del PCI perchè l'esecutivo è 
stato inadempiente (di qui la 
uscita dei comunisti dalla 
maggioranza) la possa esse
re da una Giunta minoritaria 
e già lacerata al suo interno? 

E' scarsamente credibile. Il 
PCI conferma quindi la pro
pria opposizione al governo. 

L'inizia in un'aula semide
serta. Ai loro posti sono sol
tanto 1 consiglieri comunisti. 
Qualche socialista e quelli del
l'estrema destra. Il consiglio 
è convocato per le 11 ma è 
solo alle 13,40 che il presiden
te Carlo Leone, democristia
no. dichiara aperta la seduta. 
Subito l'unico rappresentante 
della DC presente nei ban
chi del consiglio, Eugenio Ab-
bro. tenta di porre in essere 
una ulteriore manovra dila
toria chiedendo la verifica 

del numero legale. 
La richiesta è però conte

stata dal socialista Porcelli 
che la ritiene non compatibi
le con il regolamento in 
quanto è necessario che la ve
rifica sia proposta o da due 
capigruppo o da cinque con
siglieri. In linea di principio 
con questa contestazione è 
d'accordo anche il compagno 
Nicola Imbriaco, capogruppo 
del PCI. Mentre si discute 
entra in aula il socialdemo
cratico Ingala che si associa 
alla richiesta della DC e 
quindi si procede all'appello 
nominale. 

Il numero legale c'è e que
sta prima manovra di rinvio 
viene sventata. Ma Abbro 
non demorde perché non sa 
ancora che, intanto, lo scon
tro all'interno del gruppo sul
la presenza o meno in giunta 
dell'andreottiano Pino Ama
to, ai quale era stato contrap
posto Aldo Crimi (vicino al
le posizioni del neo deputato 
Ugo Grippo), si è risolto a 
favore del primo, e propone 
un rinvio di un paio d'ore. 

La proposta viene però re
spinta dal capogruppo del 
PCI che annuncia la perma
nenza dei consiglieri comuni
sti in aula fino alla conclu
sione dei lavori dell'assem
blea che debbono andare a-
vanti perché c'è da discutere 
sulle dichiarazioni program
matiche che egli stesso, quale 
candidato designato alla pre
sidenza della Giunta, ha e-
sposto nella precedente sedu
ta e quindi votare la lista 
presentata dal PCI. 

La richiesta di Abbro vie
ne messa ai voti e non pas
sa. Il presidente dell'assem
blea chiede se ci sono inter
venti sulle dichiarazioni del 
compagno Imbriaco ma pri
ma che qualcuno prenda la 
parola cominciano a entrare 
in aula i consiglieri della DC. 
La lista per la nuova Giunta 
è stata depositata alle ore 
13.25. Il presidente designa
to, Ciro Cirillo, dà inizio al
la lettura del programma. 

Suicida 
a 53 anni 

con un colpo 
di pistola 

Un uomo dì 53 anni, Antonio 
Palliggiano, abitante a viale del 
Poggio 15 (una traversa del Col
li Amine!) si è suicidalo Ieri po
meriggio verso le 13,30, a pochi 
passi da casa. 

Alcuni passanti hanno ritrova
to il cadavere del Palliggianl di
steso tra i cespugli di alcuni giar
dinetti di viale Porcellane. 

L'uomo si è tirato un colpo 
alla tempia destra e al suo fian
co è stata anche ritrovata una 
strana cordicella legata a torma 
di cappio. 

Antonio Paleggiano era pen
sionato da un paio di anni. Ce
stiva un negozio di elettrodome
stici, era sposato e aveva due 

'tigli. La cosa più singolare è' il 
ritrovamento di un biglietto che 
gli inquirenti hanno rinvenuto sul 
cadavere. Un biglietto indirizza
to ai giornalisti, col quale eviden
temente, il Palliggiani intendeva 
lanciare una specie di ultimo di
sperato messaggio: « Non sempre 
la violenza è utile. Anche il sui
cidio può essere un atto di rivol
ta. Con esso si accusa la società 
di un altro omicidio. Un biglietto 
siglato come: « Pensierino ulti
mo ». 

Interrogati dagli inquirenti, se 
il loro congiunto avesse mai da
to segni di squilibri psichici, i 
familiari hanno ammesso che il 
poveretto era :fato più volte ri
coverato In casa di cura e anche 
in altre occasioni aveva purtrop
po'tentato di togliersi la vita. 

Sconvolti dal dolore, non han
no voluto per il momento aggiun
gere altro: un atteggiamento più 
che comprensibile di fronte a si
mili tragedie, che peraltro non 
giustifica in ogni caso reazioni 
spropositate e violente: quelle che 
alcuai parenti hanno avuto nei 
confronti di un ' nostro cronista. 
Letteralmente aggredito e picchia
to per il solo fatto di aver chie
sto informazioni sull'accaduto, 

Nell'industria e nella pubblica amministrazione migliaia di lavoratori in lotta 

Manifestazione oggi a Pozzuoli di circa 
2.000 operai delle aziende GEPI in crisi 

Si tratta di GECOM, Navalsud, ex-Angus, Decopon e Vetromeccanica - La storia di queste fabbriche: assurdi sprechi di f i 
riarmamenti, di energie, di lavoro - La cittadina flegrea è ormai la capitale di una precaria industrializzazione - La lotti 

Lunedi Castellammare, oggi 
tocca a Pozzuoli. il più gras
so centro della zona flegrea. 
Alche Pozzuoli stasera alle 
18 scende in piazza: non me
ro di duemila lavoratori si 
sono dati appuntamento nella 
cittadina flegrea. con la più 
consistente concentrazione o-' 
penna dell'area occidentale 
di Napoli: Sofer, Olivetti, 
Pirelli. Selenia. Gecom. 

Da Castellammare a Poz
zuoli. la risposta operaia al
l'attacco padronale che in 
questo primo scorcio di set
tembre sembra accanirsi con 
insistenza sull'hinterland in
dustriale partenopeo, si di
mostra più decisa che mai. 
Pozzuoli si ferma per sottoli
neare la più ferma opposi
zione alle minacce che da 
mesi si addensano sul futuro 
della Gecom. la fabbrica me
talmeccanica EPI che pro
duce trattori e macchine edi
li. colpita da un inaccettabile 
provvedimento di cassa in
tegra/iene per 70 dipendenti 
.su 230 e che un piano azien
dale di forte ridimcnsiaia-
mcnto vcrreblx1 ridurre a li
na fabbrichetta di non più di 
100 persene. 

Ma il senso della manife
sta/iene di ogei pomeriggio a 
pia/za della Repubblica, vuo
le, in un certo qual modo. 
travalicare la pur drammati
ca situazione della fabbrica 
flegrea per caratterizzarsi 
come un momento ben più 
ampio di protesta e di lotta 
nei cmfrcnti di tutta la di
sastrosa politica che il grup
po GEPI è stato capace di 
accumulare a Napoli e nel 
resto del paese. 

A Pozzuoli, infatti, arrivano 
osci in massa tutti i lavora
tori delle fabbriche GEPI 
della provincia di Napoli: la 
Navahud, l'Atei e Polyform 
di Ansano (ex AnsuO. la Ve
tromeccanica di Barra, la 
Decopon di Ponticelli, la 
nC di S. Giorgio. 

Tanto fabbriche, tante sto
rie incredibili d'insipienza 
gestionale, di imperdonabili 
sperperi ed inaccettabili ri
tardi. I-a Navalsud. ex cantie
ri Pellegrino, marcisce da 
oltre 6 anni in attesa di un 
f?ntomatico piano di ristrut
turazione che non accenna ad 
arrivare in porto. 

Eppure per la Navalsud 
sono stati scesi finora ben 8 
dei 15 miliardi previsti: in 
potenza il cantiere potrebbe 
tecnologicamente piazzarsi ai 
primi posti in Europa. Inve
ce. Il governo ha improvvi
samente deciso di - congelare 
rutt*. mettendo addirittura in 

forse la sua ultimazione. Ri
sultato: degli oltre 250 lavo
ratori della ex-Pellegrino 100 
hanno finito per maturare un 
pensionamento (di fame) e i 
restanti 150 aspettano da 7 
anni in cassa integrazione a 
zero ore. 

Dei 320 lavoratori ex-Angus, 
appena 60 sono quelli effetti
vamente assorbiti dall'Atei e 
Polyform (guarnizioni per 
auto ed elettrodomestici). La 
fabbrica proprio ieri ha ri
preso il lavoro dopo otto 
giorni di serrata decisi dalla 
direzione: i reparti erano sta
ti colpiti da esalazfoni tossi
che. da tempo denunciate 
dallo stesso ispettorato del 
lavoro. La drastica e singola
re risposta padronale aveva 
naturalmente suscitato la 
ferma protesta degli operai, 
che alla fine l'hanno .spunta
ta. L'azienda è stata, infatti. 
costretta non solo a riaprire 
e ad impegnarsi entro il 30 
ottobre a realizzare opportu
ni impianti di depurazione, 

j ma anche a pagare ai dipen
denti le ore di lavoro perdu
te. 

Stessa musica per Decopcn 
e Vetromeccanica. Centinaia 
di persone da anni.a cassa 
integrazione: la GEPI do
vrebbe rilevare entrambe le 
fabbriclie. Sbandiera piani 
dettagliati, ma finora tutto è 
rimasto fermo. 

« La nostra preoccupazione 
— sostiene il compagno Co
stantino Formica, della segre 
teria provinciale del PCI — è 
che la GEPI continui nella 
sua politica di puro sperpero 
e assistenza, soprattutto oggi 
clie la legge di riconversione 
industriale le affida compiti 
di esclusivo intervento nel 
Mezzogiorno ». 

In relazione alla Gecorr., 
l'intervento tenutosi ieri al 
ministero del Lavoro, tra le 
di\erse parti e il governo, 
sembra essersi concluso in 
maniera interlocutoria. Il go
verno ha rinviato tutto a un 
prossimo incontro presso il 
ministero dell'Industria. I la
voratori Gecom e del gruppo 

j GEPI di Napoli, intanto. 
hanno preannunciato una ul
teriore manifestazione di 
massa entro mercoledì pros
simo a Roma. 

p. m. 

J falcanti eri : a vuoto 
il « vertice » di Roma 

La Fincantieri ha respinto l'invito dei mini
stri a revocare la cassa integrazione guadagni 

Una fabbrica mette in cas
sa integrazione i dipendenti 
perché non ha commesse; u-
n'altra non riesce a portare a 
termine i lavori perché non 
ha manodopera specializzata 
a sufficienza. La prima fab
brica è l'Italcantieri di Ca
stellammare: la seconda la 
SEBN di Napoli: entrambe 
sono aziende navalmeccani
che del gruppo Fincantieri 
con alle spalle un bagaglio di 
esperienza e tradizioni consi
derevoli. Attualmente stanno 
vivendo in pieno la crisi che 
ha investito i cantieri navali 
italiani a causa dell'assenza 
più completa di programma
zione nel settore. 
All'Italcantieri di Castel

lammare, come è noto, da 
lunedi trecento operai sono 
in cassa integrazione guada
gni. L'azienda, incurante delle 
prese di posizione dei partiti, 
dei sindacati e degli enti lo
cali. ha fatto scattare le so
spensioni motivandole con la 
mancanza di lavoro. Ieri però 
dalla SEBN è giunta la ri
chiesta di utilizzare un grup
po di saldatori. Tra le due 
aziende, infatti, sono frequen
ti gli «scambi » di operai per 
periodi più o meno lunghi 
per portare a compimento 
alcuni lavori urgenti. 

Ma la direzione dello stabi
limento di Castellammare ha 
risposto che «non c'è mano
dopera disponibile. I lavora
tori sono in cassa integrazio-

S ne ». Alia SEBN non resterà 
che arrangiarsi. 

«Ecco un'altra conferma 
alle nostre te.vl — dice il 
responsab:le provinciale del 
settore navalmeccanico della 
FLM. Carmine Lista. — La 
direzione deintalcant:eri sta 
tentando in tutti i modi di 
esasperare la situazione a 
Castellammare. Trecento ope
rai sono cost-etti all'inattività 
forzata, e intanto l'azienda 
continua a rifiutare qualsiasi 
confronto col sindacato ». 

Secondo la FLM è in corso 
un br?ccio di ferro tra la 
Fincantieri (!a finanziaria 
dell'IRI cui fanno capo i 

cantieri navali italiani) e il 
governo. 

Rocco Basilico, presidente 
della Fincantieri. ha respinto 
nettamente l'invito del gover
no (come riferiamo anche in 
altra parte del giornale) a 
sospendere la cassa integra
zione a Castellammare. « O il 
governo mi dà i soldi per 
rifinanziare la Fincantieri. o 
io non firmo la revoca del 
provvedimento», ha detto 
Basilico. 

La cifra richiesta si aggira 
sui 200. miliardi. Cosi, il 
« vertice » interministeriale 
dell'altra sera non ha potuto 
far altro che prendere atto 
della posizione della Fincan
tieri. 

Scotti. Evangelisti e Lom-
bardini — i tre ministri che 
hanno dato vita al «vertice » 
— hanno dovuto comunicare 
al consiglio di fabbrica reca
tosi a Roma che è stato im
possibile sospendere !a cassa 
integrazione. 

Un nuovo incontro gover
no-sindacati è ora in pro
grammi psr martedì 18. ma 
la FLM ha già fatto sapere di 
non essere disposta a parte
ciparti se prima non vi sarà 
«un seenale positivo » da 
parte dell'esecutivo: • in so
stanza si rinnova la richiesta 
di sospensione subito della 
cassa integrazione. 

Ieri In fabbrica c'è stata 
un'ora di sciooero con as
semblea. durante la quale i 
delegati s:ndacali hanno in
formato gli altri lavoratori 
dell'esito del « vertice» ro
mano. Per quest'oeei è stata 
organizzata una diffusione di 
migliaia di volantini alla cit
tà. 

Si prepara così la manife
stazione nazionale di snr-ato, 
indetta da' nartiti (PCI. PSI. 
PDUP e DC) con l'adesione 
della FLM e di CGIL. CISL, 
UIL. Un corteo attraverserà 
la citt* (il concentrpm?pto è 
alle 9.30 in piazza Ferrovia) 
per terminare in Villa Co
munale. E' Divista un* m»s-
sic;ia nartecioazione di lavo
ratori di altri cantieri navali 

LACnEREaWGGWE +^•0 MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Pubblici dipendenti: 
assemblea all'Auguste*) 
Quattro iniziative di zona dei lavoratori 
della scuola - Il 19 scioperano i conservieri 

1 dipendenti napoletani del 
pubblico impiego daranno vi
ta questa mattina ad un'as
semblea al cinema Augustco. 
Nell'ambito dello sciopero na
zionale della categoria pro
clamato dalla federazione 
CGIL. CISL. UIL. Alla mani
festazione interverrà un se
gretario nazionale della fede
razione unitaria. 

I sindacati chiedono la tri
mestralizzazione della scala 
mobile. Con la concessione di 
250 mila lire come recupero 
parziale della perdita del po
tere d'acquisto registrato nel 

• 1970. La piena attuazióne del 
contratto 1076-78 e l'approva
zione del disegno di legge-
quadro sul pubblico impiego. 

Nel corso della giornata di 
lotta odierna i lavoratori del
la scuola daranno vita ad as
semblee di zona che ripor
tiamo qui di seguito: Napoli 
zona centro, ore 10 presso la 
Camera del lavoro: zona Ca
stellammare. ore 17 presso la 
sede sindacale unitaria: zona 
Orientale di. Napoli, ore 17 
presso la sede unitaria al 
corso S. Giovanni: zw.a Fle
grea. ore 17 presso la Camera 
del lavoro di Pozzuoli. 

Un comunicato della CGIL- | 
Scuola, dopo aver sottolinea
to i motivi dello sciopero 
odierno, annuncia anche che 
i lavoratori della scuola scen
deranno in lotta nuovamente ! 
il giorno 20 per ottenere la 
soluzione urgente del proble
ma dei precari. 

In merito allo sciopero dei 
pubblici dipendenti, infine, c'è 
da registrare un appello ai 
cittadini dell'assessorato alla 
nettezza urbana dj Napoli. 
Poiché si asterranno dal la
voro per tutta la giornata 
anche i dipendenti della N.U., 
l'assessorato invita tutti i cit
tadini a collaborare per supe
rare i disagi derivanti da 
questa evenienza. 

In particolare si imitano 
commercianti, .artigiani e tut
ti i pubblici esercenti di li

mitare al minimo lo sversa
mento in strada dei rifiuti. 
Dalla mezzanotte di oggi, poi, 
il servizio riprenderà rego
larmente. 

LAVORATORI CONSER
VIERI — Mercoledì 19 scio
pero generale dei lavoratori 
conservieri della Campania. 
La decisione è stata annun
ciata dalla FILIA. I| sinda
cato unitario della categoria, 
in risposta alla rottura delle 
trattative imposte dal padro
nato conserviero e dalle loro 
associazioni • (Anicav. Unione 
Industriali. Intersind). 

In preparazione dello scio
pero sono stati convocati per 
venerdì quattro attivi di zona 
nei comuni di Nocera. An-
gri. Battipaglia e S. Antonio 
Abate. 

« GIj industriali del sotto
salario — denuncia un co
municato della FILIA — non 
riescono a convincersi che 
devono rispettare realmente 
le leggi, i contratti, i diritt' 
acquisiti dai lavoratori «Ha 
contrattazione a tutti : livelli 
e rifiutano di stabilire un 
corretto rapporto con le or
ganizzazioni sindacali. 

Gli industriali del sotto^a-
lario — continua il comuni
cato — non riescono a convin
cersi che devono rendere con
to ai lavoratori, agli orstani 
del governo e a tutta la col
lettività dell'uso che inten
dono fare delle centinaia di 
miliardi che hanno intascato 
e che intascheranno: 150 mi
liardi nel '78 e molto di più 
quest'anno ». 

A S. Antonio Abate, inol
tre. ieri 800 operai della ditta 
« La Gotica » hanno sciope
rato per otto ore contro ì 
soprusi e gli atteggiamenti 
antisindacali del padrone. 

Lavoratori in lotta anche 
alla e Vela », un'azienda di 
Ponticelli. Il padrone non ha 
ancora pagato ai dipendenti 
la retribuzione del mese di 
luglio secondo le tabelle sin

dacali. 

Durissimo attacco della Fé- i 
dei azione unitaria lavoratori 
dell'aria (Kulat Cgil Cisl-Uil) 
al ministro dei Trasporti. Sen
za mezzi termini le organiz
zazioni sindacali fanno sape
re che non accetteranno pas
sivamente la recente decisio
ne di concedere ai privati 
la gestione dei servizi a ter
ra (handling) dell'aeroporto 
di Capodichino. 

« l lavoratori, che già han
no lottato duramente per re
stituire l'aeroporto alla cit
tà — si legge infatti in un 
manifesto cne \errà affisso 
questa mattina — sapranno 
contrastare la manovra in at
to che puzza di omissioni, 
complicità e cointeressenze 
spurie lontano milioni di chi
lometri dall'interesse pubbli
co... ». 

Quale sia questa « oscura » 
manovra l'abbiamo già scrit
to: proprio ora che sta per 
essere costituita una società 
pubblica (.i cui azionisti sono 
Comune. Provincia e Alita-
lia) per la gestione dei ser
vizi a terra di Capodichino, 
il ministro — con un colpo 
di mano — ha bandito una 
gara d'appalto per assegnare 
la gestione ad una ditta pri
vata. 

E agli amministratori co
munali che gli chiedevano 
spiegazioni non ha neanche 
concesso una riunione. Se a-
desso il governo risponderà 
di tutto questo è solo grazie 
ad una interrogazione pre
sentata l'altro giorno dai de
putati Geremicca e Vignola. 

«Tutto ciò — commentano 
le organizzazioni sindacali — 
è semplicemente scandaloso 
ed è un segno chiarissimo 
di come il potere centrale 
intende gestire a Napoli la 
cosa pubblica: con i soliti 
sistemi colonialistici ed igno
rando quanto a Napoli si ri
vendica ». 

Del resto casa aspettarsi 
da un ministero che ha ben 
tre sottosegretari impegnati 
prevalentemente — come si 
leggeva ieri su un giornale 
nazionale — « a litigare co
me ragazzini delle elementa
ri per dividersi le uniche due 
stanze disponibili »? 

E intanto si rinviano prov
vedimenti importanti e si 
creano le premesse por spre
chi colossali. Tale è infatti 
la decisione — sempre del 
ministro — di prevedere il 
riscatto della concessione da 
parte della società pubblica 
qualora Comune. Provincia 
ed Alitalia decideranno di su
bentrare alla ditta privata 
vincitrice della gara. A quan
te centinaia di milioni am
monterà questo riscatto? Que
sto. ovviamente, il ministro 
si bada bene dal precisarlo. 

« La pubblicizzazione della 
gestione dei servizi aeropor
tuali — c'è scritto .'-el mani
festo delle organizzazioni sin
dacali — già è-stata realizz-
zata in altre città e costitui
sce un obiettivo che la Fulat 
da tempo persegue, nell'ambi
to della più generale rifor
ma dei trasporti ». 

« Tale rivendicazione — 
continua — fatta propria dal
la decima commissione tra
sporti della Camera, si ri
propone tra l'altro di ripor
tare a livello di produttività 
e di efficienza un settore che. 
gestito da «:nni con criteri 
privatistici e clientelari da 
aziende orivate. rappresenta 
oggi — in termini di disser
vizi. di sprechi, di alti costi 
di gesticne — la più diretta 
e drammatica testimonianza 
di quanto dannosa sia la pre
senza dei privati in un servi
zio oubblico. 

Diversamente — continua 
il documento — una gestio
ne razionale ed efficiente an
che i l questo settore ed 
una adeguata programmazio-. 
ne potrebbero dare un note
vole impulso del traffico ae
reo nella recicne. con positivi 
riflessi sull'intera economia 
della Camoania. 

«Ecco perchè — conclude 
il manifesto — l'aeroporto de
ve essere restituito alla città 
e al territorio >. 

Anch'essi tossicodipendenti 

Fu ucciso dall'eroina a 
Pozzuoli: identificati 

i due « venditori » 
Sono riusciti a sfuggire alla cattura - Non si sa ai. 
cora se la dose mortale era stata tagliata « male >> 

Sono stati identificati i due 
giovani, che secondo la poli
zia, procurarono l'eroina al 
giovane Luigi Genovese, mor
to meno di un _ mese fa a 
Pozzuoli. 

Si tratta di Salvatore Amo
dio, conosciuto come «Sasa 
a' vecchia», 26 anni, resi
dente in via Santa Maria An-
tesecula, 81, e Roberto Alle
gretti, detto Roberto «l'ame
ricano», 26 anni, residente 
in Salita Cinesi, 2. I due 
giovani sono riusciti però a 
sfuggire all'arresto. 

Anche loro sono conosciuti 
come tossicodipendenti e in
sieme spacciatori: si tratta 
insomma di piccole pedine, 
Prima di tutto detentori dei-
Io stupefacente e poi anche 
spacciatori per potersi pro
curare l'eroina. 

Le indagini guidate dal ca
po della squadra mobile Zan-
nini sono giunte sulle tracce 
dei due giovani dopo aver 
rifatto la storia del Genovese. 

Come si ricorda il ragazzo 
diciannovenne, figlio di un 
muratore di Pozzuoli, era da 
poco uscito dal carcere dove 
era stato rinchiuso per deten
zione e spaccio di droga. Era 
stato sottoposto a una forza
ta astinenza e per questo al
l'uscita aveva cercato dispe
ratamente un po' di roba. 

L'aveva trovata presso '.' 
Amodio e l'Allegretti i qua'i. 
secondo la polizia, gliene ave 
vano venduto due grammi pe.-
trecentomila lire. 

Le intenzioni del Genovese 
erano evidentemente quelle di 
tenerne per sé una parte e 
di venderne un'altra suddivi
dendola in più dosi, «tagliali 
dola» con altre sostanze. Ma 
il Genovese mori nella stan
za del padre, senza che nes
suno potesse prestrargli aiuto, 
per cause ancora imprecisa 
te: non si sa se per un «over
dose» o per una dose «ta
gliata» male. 

Sotto il materasso trovaro
no la siringa sporca di san 
gue e sul braccio gli eviden
ti .->egni del «buco». L'au-
tepsia eseguita dal professor 
Aldo Mele ha finora decre 
tato la morte per collas
so cardio circolatorio, tipici 
morte del tossicomane. 

Luigi Genovese aveva co 
minciato a bucarsi per « prova 
re» e la prima volta — rac
contano gli amici — si senti 
anche male. Fu in coma per 
fino, ma riuscirono a salvar
lo. Da allora non si era dn 
to pace. Solo lui fra i suo: 
amici non aveva sopportai-' 
i'eroina: ^Devo riprovarci 
diceva. Dopo nemmeno L:: 
anno è morto. 

Proposto da Comune e Provincia 

Un coordinamento 
del centro anti-droga 
Nel corso di una riunio

ne tenuta al Comune di 
Napoli sulle soluzioni da 
adottare per l'assistenza ai 
tossicodipendenti è stato 
deciso di istituire un coor
dinamento fra le realtà che 
hanno già operato nell'area 
metropolitana e hanno una 
esperienza in materia. 

Alla riunione tenuta da
gli assessori provinciali 
Rascid Kemali e Luigi Ne
spoli e dall'assessore co
munale Berardino Impe
gno hanno partecipato per 
il centro antidroga del 1. 
Policlinico il direttore Dar-
gut Kemali. per il centro 
antidroga del 2. Policlini
co le dottoresse Silvana 
Madia. Anna Coppola, An
na Semmo. 

Per il centro antidroga 
Samaritano il presidente 
colonnello Pasquale De 

Chiara, per l'ospedale Frul
lone il professore Sergio 
Piro. per il centro di me
dicina sociale di Giugliano 
il dottor Luciano Carrino 
e Nino Perrino. per il cen
tro di medicina sociale del
l'amministrazione provin
ciale il dott. Antonia Ni-
gro. il dottor Ciarlo Petrcl-
ìa. consulente del centro 
di medicina sociale del
l'amministrazione provin
ciale, il consigliere comu
nale Emilio Lupo, il con
sigliere provinciale Walter 
Di Munzio. 

Nel corso della discus
sione è stata sottolineata 
la inderogabile necessità 
che la Regione ricopra il 
suo compito istituzionale 
nei confronti dei tossico
dipendenti. superando al 
più presto i gravi ritardi 
che essa ha accumulato 

Da oggi a Portici 
festa dell'Unità 

Comincia oggi nella Vida 
Comunale la festa de l'Uni
tà di Portici — organizzata 
dalle sezioni « Gramsci » e 
« Sereni » — che terminerà 
domenica 16 settembre. Nei 
quattro giorni sono previsti 

I dibattiti serrati, confronti. 
i discussioni, ma anche spet-
j tacoli centrati sui temi e 
Ì le iniziative del partito in 

questi mesi e nei prossimi. 
Ecco di seguito il program
ma dettagliato delle iniziati
ve: oggi alle ore 18 dibatti
to su: «Libertà civili, que
stioni giovanili, problemi 
della cultura » con A. Mar-
zano e G. Del Mugnaio. 

Alle 20: animazione musi
cale cui alle 21 seguirà uno 
spettacolo. Domani alle 13 
assemblea sulle pensioni con 

A. Mola; alle 20 animazione 
musicale e alle 21 proiezione 
cinematografica. Sabato 15 
alle 10 « Conosci la città » 
con arrivo e premiazione; 
alle 18 dibattito su «Casa e 
occupazione» con A. Geie-
micca e U. Siola: alle 20 
animazione musicale seguita 
da uno spettacolo. 

Domenica 16 alle 10 presso 
la pista di pattinaggio concer
to di musica classima e spet
tacolo di pattinaggio arti
stico; alle 18 incontro su 
« Politica delle alleanze e 
quadro politico ». con A. Bus-
solino. Alle 20 animazione 
musicale e spettacolo. 

Nell'ambito della festa so
no state allestite mostre su: 
occupazione. Europa. Propo
ste della FGCI 

I plpartfen PICCOLA CRONACA 
Oggi in federazione ali* 

17,30 comitato cittadino; al- i 
le 19 alla sezione «4 giorna- ' 
te > assemblea sul compro- • 
messo storico con De Cesa- j 
re; a Pozzuoli — Arco Felice 
alle 19 comitato direttivo • 
probiviri sull'iniziativa polì
tica; a San Giuseppe Vesu
viano alle 20.30 comitato di
rettivo sul commercio con 
Petrella; a Stadera alle 19 
attivo di propaganda per la 
festa con Tube!li; a Casoria 
alle 19 riunione dei segretari 
di sezione della zona Fratte-
se-Afragolese con Velardi e 
Liguori. 

DOMANI 
In federazione alle 17,30 

attivo provinciale dei segre
tari di sezione con Denise. 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 13 settembre 

1979. Onomastico: Giovanni 
(domani Guido). 

NOZZE 
Si sposano oggi Anna De 

Pasquale e Raffaele Crisci. 
Alia sposa ed al compagno 
Raffaele giungano gli auguri 
dei comunisti della cellula 
PCI de «Il Mattino», della 
sezione centro e della redazio
ne dell'* Unità ». 

LUTTO 
Si è spenta Anna Spada, 

moglie del compagno Genna
ro Moselli. A Gennaro ed ai 
familiari tutti giungano le 
più sentite condoglianze dei 
compagni della sezione del 
rione Luzzatti e della redazio
ne dell'* Unità ». 

! FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via Car-

! ducei. 2 1 ; Riviera di Chìa'e. 77; 
j via Mergelllna. 148. S. Giuseppe-
| S. Ferdinando-Montecalvario; via 
j Roma. 343. Mercato-Pendino: p za 
I Garibaldi, 11. Avvocata: p.za Dan

te. 71 ; via Carbonara. 83. S. Lo-
renzo-Vìcaria-Posgioreale; Stazione 
Centròle corso Lucci. 5; Calata 
Ponte Casanova. 30; p.ia Naz o 
na'e, 76. Stella-S. Cario Arena: 
vie Forla 201 ; via Matsrde'.. 72. 
corso Garibaldi, 218. Colli Ani-
nei: Colli Amine';, 249. Vomcro-
Arenella: via M. Pisciceli;, 138; 
via L. Cordano, 144: via Media
ni, 33; via D. Fontana, 37; vi i S.-
mor.e Martini. SO. Fuorisrotta: 
piazza Marcantonio Colonna, 2 1 . 
Seccavo: via Epomeo, 154. Poz
zuoli: corso Umberto. 47. M Ì M O -
Secondijliano: corso Secondigliene 
174. Posillipo: via Petrarca, 173. 
Bagnoli: via Acate, 28. Pia 
via Provinc.e'e. 18. Chiaiano-I 
rianella-Piscinola: e.io Napeii 
Marianella. 


